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Stato patrimoniale

31-12-2018 31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 28.157 34.328

II - Immobilizzazioni materiali 1.692.979 1.570.427

III - Immobilizzazioni finanziarie 160.627 160.627

Totale immobilizzazioni (B) 1.881.763 1.765.382

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 84.802 98.155

Totale crediti 84.802 98.155

IV - Disponibilità liquide 23.563 31.539

Totale attivo circolante (C) 108.365 129.694

D) Ratei e risconti 7.693 4.993

Totale attivo 1.997.821 1.900.069

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 300 300

IV - Riserva legale 383.306 371.222

VI - Altre riserve 292.870 258.980

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (92.693) (92.693)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 57.854 40.279

Totale patrimonio netto 641.637 578.088

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 51.421 53.011

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 582.973 541.853

esigibili oltre l'esercizio successivo 721.790 725.781

Totale debiti 1.304.763 1.267.634

E) Ratei e risconti - 1.336

Totale passivo 1.997.821 1.900.069
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Conto economico

31-12-2018 31-12-2017

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 610.070 562.578

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 500 3.280

altri 2.740 2.901

Totale altri ricavi e proventi 3.240 6.181

Totale valore della produzione 613.310 568.759

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 139.509 124.668

7) per servizi 141.061 147.634

8) per godimento di beni di terzi 20.240 25.982

9) per il personale

a) salari e stipendi 133.780 111.887

b) oneri sociali 42.464 37.754

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 9.974 8.693

c) trattamento di fine rapporto 9.974 8.693

Totale costi per il personale 186.218 158.334

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

27.048 27.934

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 6.172 6.409

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 20.876 21.525

Totale ammortamenti e svalutazioni 27.048 27.934

14) oneri diversi di gestione 29.201 30.288

Totale costi della produzione 543.277 514.840

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 70.033 53.919

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 21 9

Totale proventi diversi dai precedenti 21 9

Totale altri proventi finanziari 21 9

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 12.200 13.649

Totale interessi e altri oneri finanziari 12.200 13.649

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (12.179) (13.640)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 57.854 40.279

21) Utile (perdita) dell'esercizio 57.854 40.279
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2018, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:
secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data diprudenza
chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei componenti le singole
voci sono stati valutati separatamente; 
e nella prospettiva della , quindi tenendo conto del fatto che l’aziendacontinuazione dell'attività
costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un prevedibile arco
temporale futuro, alla produzione di reddito;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità
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La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Cambiamenti di principi contabili

Disciplina transitoria

Con riferimento alle modifiche al Codice Civile introdotte dal D. lgs. n. 139/2015 che hanno comportato il
cambiamento dei criteri di valutazione di talune poste  e in relazione alla conseguente disciplina transitoria, si
precisa che le voci che non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio saranno commentate nelle sezioni ad
esse dedicate della presente Nota integrativa, dando evidenza dei rispettivi criteri di valutazione adottati.

 

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i 
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai 
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2018, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2018 è pari a euro 1.881.763.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 116.381.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

Altre immobilizzazioni immateriali;

  e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 28.157.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.

Altre Immobilizzazioni Immateriali

I costi iscritti in questa voce residuale per euro 28.157, sono ritenuti produttivi di benefici per la società lungo un
arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi
riguardano:

i costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi per euro 22.691;
oneri accessori su finanziamenti per euro 5.466.

 

Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi

I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento in quanto
non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo
della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.

Oneri accessori su finanziamento
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Le “Altre immobilizzazioni immateriali” iscritte in bilancio comprendono gli oneri accessori su finanziamenti in
quanto la società si è avvalsa della facoltà di usufruire della norma transitoria disposta dal D.lgs. 139/2015, per
effetto della quale i costi accessori su finanziamenti relativi ad operazioni effettuate anteriormente alla data di
apertura dell’esercizio di prima applicazione del D. Lgs. 139/2015 possono continuare a essere contabilizzate
secondo le disposizioni previgenti anziché essere iscritti nei risconti attivi in applicazione del criterio di valutazione
dei debiti al costo ammortizzato introdotto dal predetto Decreto.
 
Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
1.692.979.
In tale voce risultano iscritti:

terreni e fabbricati;
impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
macchine ufficio elettroniche;
automezzi;
arredamento

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti

Con riferimento ai contributi in conto impianti di competenza dell’esercizio, si evidenzia che il relativo ammontare
è stato imputato a riduzione del costo “storico” dei beni ammortizzabili (cosiddetto metodo diretto), così come
espressamente consentito dal documento n.16 dei principi contabili nazionali. Per effetto di questa modalità di
rilevazione, le quote di ammortamento sono calcolate sul costo del bene al netto del contributo, senza che quest’
ultimo trovi esplicita evidenza nel Conto economico.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Per quanto riguarda i  (per esempio a destinazione abitativa) l'OIC 16, a decorrere dal fabbricati non strumentali
01.01.2016, ha eliminato la facoltà di non ammortizzarli, pertanto:

con riguardo ai fabbricati non strumentali presenti nel bilancio dell’ultimo esercizio antecedente l’
applicazione dell’edizione 2016 dell’OIC 16, si è proseguito a non assoggettarli ad alcun ammortamento.

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2018 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati  
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Terreni e aree edificabili/edificate
Fabbricati a uso civile abitazione
Fabbricati industriali e commerciali

Non ammortizzato
Non ammortizzato
1,5%

        Impianti e macchinari
Impianti e macchinari e attrezzature minute 
Impiantie mezzi di sollevamento 

7,5%
3,5%
 

Autoveicoli da trasporto
Automezzi da trasporto 10% 

Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture 12,5%

Altri beni
Arredamento
Macchine ufficio elettroniche e computer

7,5%
10%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.
Ammortamento fabbricati
Considerando che il presente bilancio è redatto in conformità ai principi contabili nazionali, si precisa che -
secondo il disposto dell'OIC 16 - ai fini dell'ammortamento il valore dei fabbricati è scorporato, anche in  base  a
stime, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori il valore dei terreni sui quali essi insistono.
In merito alle quote di ammortamento calcolate sui fabbricati, si ritiene opportuno precisare che il D.L. 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modifiche nella Legge 4 agosto 2006, n. 248, ha previsto l’indeducibilità della parte di
tale ammortamento riferita al costo del terreno sottostante e pertinenziale ai fabbricati. Della suddetta
disposizione si è tenuto conto nella determinazione delle imposte (Ires e Irap) a carico dell’esercizio.
CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 160.627.
Esse risultano composte da:

partecipazioni;
crediti immobilizzati.

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III, per euro 160.498, al costo di acquisto o di
sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla partecipante, il
valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato dell'importo corrispondente
all’importo sottoscritto.
Crediti immobilizzati      
La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni
previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al
valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2018 1.881.763
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Saldo al 31/12/2017 1.765.382

Variazioni 116.381

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 90.961 2.153.255 - -

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 56.362 582.828 -

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 34.328 1.570.427 160.627 1.765.382

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 0 140.875 - -

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 - -

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 5.175 - -

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Ammortamento dell'esercizio 6.171 20.876 -

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Altre variazioni 0 7.728 - -

Totale variazioni (6.171) 122.552 0 116.381

Valore di fine esercizio

Costo 90.691 2.291.857 - -

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 62.533 598.877 -

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 28.157 1.692.979 160.627 1.881.763

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni immateriali di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in 
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori 

v.2.9.5 COOPERATIVA SOCIALE TETTO FRATERNO S.C.

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 9 di 22

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso 
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
delle immobilizzazioni finanziarie.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2018 è pari a euro 108.365. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro 21.329.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 84.802.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 13.353.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 34.440, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio.

Altri Crediti

Gli "Altri crediti" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.
Il totale dei crediti è riportato nella seguente tabella:
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Crediti

  Importo

Crediti verso clienti 21.288

Crediti per ricavi da fatturare 13.152

Erario C/Iva 22.406

Erario c/ritenute su interessi attivi 6

Fornitori note credito da ricevere 19

Cauzioni commerciali 18.211

Altri crediti 9.721

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2018  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
23.563, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro 7.976.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 ammontano a euro 7.693.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 2.700.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2018 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Capitale
II — Riserva da soprapprezzo delle azioni
III — Riserve di rivalutazione
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII — Utili (perdite) portati a nuovo
IX — Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 641.637 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 63.549.
Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro 1.

Fondi per rischi e oneri

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2018 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
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a.  

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 51.421;

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 8.551.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 51.421 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in diminuzione di euro 1.590.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 1.304.763.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 37.129.
Il totale dei debiti è così suddiviso:

Debiti

  Importo

Debiti verso fornitori 149.370

Debiti per finanziamenti 765.308

Fatture da ricevere 24.913

Erario c/ritenute  3.916

Salari e stipendi da liquidare 9.160

Debiti verso INPS 5.406

Debiti di competenza 53.140

Altri Debiti 293.549
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Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 3.917 relativo ai Debiti tributari e sono riferiti a
ritenute Irpef da versare.
Non sono presenti debiti tributari per imposte correnti in quanto,  tenendo conto delle eventuali agevolazioni
vigenti, non risulta un reddito imponibile (IRES), mentre l'IRAP non è dovuta in quanto la Regione Lombardia ha
esonerato da tale imposte le Onlus.  

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Come richiesto dall’art. 2427 c.1 n. 6, nel prospetto che segue è indicato anche l’ammontare dei debiti di durata
residua superiore a cinque anni. Nella determinazione della scadenza si è tenuto conto delle condizioni
contrattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.
I debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali risultano essere i seguenti:

finanziamento stipulato in data 04/10/2010 con l'istituto finanziario Credito Coperativo Alta Brianza - Alzate
Brianza di originarie euro 500.000, durata n. 240 rate mensili, scadenza 03/10/2030
finanziamento stipulato in data 12/11/2015 con l'istituto finanziario Credito Coperativo Alta Brianza - Alzate
Brianza di originarie euro 500.000, durata n. 180 rate mensili, scadenza 12/11/2030

Nel rispetto delle informazioni richieste dal principio contabile OIC 19, il seguente prospetto fornisce i dettagli in
merito ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali:

Creditore
Tipologia di
debito

Scadenza
Durata residua capitale finanziato
superiore ai 5 anni (SI-NO)

Garanzia reale
prestata

Modalità di
rimborso

  B C C
Brianza
Laghi

M u t u o
ipotecario

  30/10
/2030  SI

Ipoteca su
immobile  rate mensili

  B C C
Brianza
Laghi

M u t u o
ipotecario

  12/11
/2030  SI 

Ipoteca su
immobile  rate mensili

Debiti di durata residua superiore a 
cinque anni

Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da 

garanzie reali TotaleDebiti assistiti da 
ipoteche

Totale debiti assistiti da 
garanzie reali

Ammontare 469.478 765.308 765.308 539.455 1.304.763

Tra i debiti verso fornitori è ricompreso l'acquisto di un immobile per un corrispettivo di euro 130.000 per il quale la 
Cooperativa si è obbligata a mantenere ed assistere , in qualsiasi momento e per tutta la durata della sua vita 
naturale, il cedente. Le relative spese sostenute sono andate a diminuire il debito per l'acquisto dell'immobile. 

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 ammontano a euro zero.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 1.336.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2018 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 610.070.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 2.740.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
 
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 543.277.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.
 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
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La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili. I crediti per imposte anticipate su perdite fiscali degli esercizi precedenti non sono state rilevale in
quanto non vi è la certezza che possano essere recuperate in futuro.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza
fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza
della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’
individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole
contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi
importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve
le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile OIC 31,
laddove, ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui
all’art. 107, commi da 1 a 3, del T.U.I.R.;
il concetto di strumentalità dell’immobile, da cui dipende la deducibilità degli ammortamenti stanziati in
bilancio, è rimasto ancorato alle disposizioni dell’art. 43 del T.U.I.R..

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono
indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente
all'esercizio chiuso al 31/12/2018, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. Come detto la società non ha determinato
un imponibile fiscale ai fini IRES, mentre l'IRAP non è dovuta in quanto la Regione Lombardia ha esonerato da
tale imposta le ONLUS. 
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2018, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
        - Dati sull’occupazione

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.) 
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 3

Operai 4

Totale Dipendenti 7

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

Gli amministratori non hanno percepito alcun compenso con riguardo all’esercizio in commento, nessuna 
anticipazione e nessun credito sono stati concessi agli stessi, come pure non sono state prestate garanzie o 
assunti impegni nei confronti dei medesimi amministratori.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni

Gli impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale rappresentano obbligazioni assunte dalla società verso terzi con 
effetti obbligatori certi, ma non ancora eseguiti. La società ha contratto i seguenti impegni: 
come già riportato nella sezione debiti, la società si è impegnata ad assistere vita natural durante il cedente di un
immobile  acquisito per un  valore di euro 130.000. Le spese relative all'assistenza andranno a diminuire il
corrispettivo della cessione sino alla capienza di detto ultimo importo. Se le spese dovessero essere di importo
inferiore a euro 130.000, la differenza costituirà una sopravvenienza attiva. Per contro andranno a confluire a
conto economico le spese che dovessero superare la somma sopra indicata.  
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Garanzie
Le garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale comprendono le garanzie prestate dalla società, ossia garanzie
rilasciate dalla società con riferimento a un’obbligazione propria o altrui.
Le garanzie prestate dalla società sono le seguenti:

garanzia reale per euro 1.000.000  per  ipoteca su immobili societari a fronte del finanziamento di euro
500.000 scadente il 30/10/2030;
garanzia reale per euro 1.000.000  per  ipoteca su immobili societari a fronte del finanziamento di euro
500.000 scadente il 12/11/2030;

Il valore di tali garanzie corrisponde al valore della garanzia prestata.
Passività potenziali
Le passività potenziali rappresentano passività connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma con
esito pendente in quanto si risolveranno in futuro, il cui ammontare non può essere determinato se non in modo
aleatorio ed arbitrario.
Come riportato nel paragrafo relativo agli "Impegni", la società si è impegnata ad assistere vita natural durante il
cedente di un immobile  acquisito per un  valore di euro 130.000. Le spese relative all'assistenza andranno a
diminuire il corrispettivo della cessione sino alla capienza di detto ultimo importo. Se le spese dovessero essere di
importo superiore a euro 130.000, la differenza rappresenterà una potenziale passività futura che ad oggi non può
essere determinata.

Importo

Garanzie 2.000.000

di cui reali 2.000.000

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni legislative e, in particolare, di quanto stabilito dal D.Lgs. 3/11
/2008 n. 173 in materia di informativa societaria riguardante le operazioni con parti correlate, la società, nel corso
dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, ha provveduto a definire i criteri di individuazione delle operazioni concluse
con le suddette parti correlate.
Le operazioni in argomento sono state effettuate, di norma, a condizioni analoghe a quelle applicate per
operazioni concluse con soggetti terzi indipendenti. Le operazioni sono state effettuate sulla base di valutazioni di
reciproca convenienza economica così come la definizione delle condizioni da applicare è avvenuta nel rispetto
della correttezza.
Le tipologie di parti correlate definite dal 6° comma dell’articolo 2435-bis e significative per la società,
comprendono:;

amministratori e organi di controllo.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile
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Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

La cooperativa, ai sensi dell’art. 2512 del codice civile, è iscritta all’Albo delle Cooperative a mutualità prevalente
presso il Ministero dello Sviluppo Economico al n. a136448. La sussistenza della condizione della prevalenza,
così come prevista dall’art. 2513 del codice civile, viene documentata nei successivi paragrafi.  L’attività di
revisione legale dei conti, ai sensi del D.Lgs. 27/01/2010 n. 39, è invece affidata al revisore legale dei conti Dugo
Giacomo, iscritto all'Albo Revisori Legali n. 177434 con DM del 14/09/2016.

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

Ai sensi dell’art. 2513, comma 1, del Codice Civile, si segnala che la cooperativa, in quanto cooperativa
sociale che rispetta le norme di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, è considerata a mutualità prevalente,
indipendentemente dai requisiti di cui al citato art. 2513 del codice civile, in virtù di quanto disposto dall’art. 111-
septies delle Norme di attuazione e transitorie del Codice Civile. Ciò nonostante, ed al solo fine di  integrare l’
informativa di bilancio, si precisa che per l'esercizio in commento si ritiene soddisfatto il requisito della mutualità
prevalente in quanto il rapporto di scambio mutualistico intrattenuto con gli utenti/soci della cooperativa supera lo
scambio mutualistico verso terzi. In particolare si rileva i ricavi per prestazioni verso gli utenti della cooperativa
ammontano ad euro 383.553 è pari al 62,54% del totale del valore della produzione di euro 613.311.

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Nell’ammissione dei soci e nella relativa procedura si sono osservate le norme previste dalla legge, dallo statuto
sociale. In particolare, si sono adottati criteri non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e con l’attività
economica svolta. Si è quindi tenuto conto della potenzialità della cooperativa, delle caratteristiche dell’aspirante
socio e di tutti gli altri requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dallo statuto e comunque atti a valutare la effettiva
capacità dell’aspirante socio di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
In relazione alle determinazioni assunte dagli amministratori con riguardo all'ammissione di nuovi soci, si procede
di seguito ad illustrare i movimenti dell'esercizio.
n. soci all'inizio dell'esercizio: 10
domande di ammissione pervenute: 0
domande di ammissione esaminate: 0
domande di ammissione accolte: 0
recessi di soci pervenuti: 0
recessi di soci esaminati: 0
recessi di soci accolti: 0
totale soci alla chiusura dell'esercizio: 10

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

La società è regolata dalle disposizioni del codice civile in materia di Società Cooperative. La società, in quanto cooperativa
sociale, è altresì disciplinata dalla Legge 8 novembre 1991 n. 38. Lo scopo mutualistico della  cooperativa viene precisato
dall'art. 3 del vigente statuto sociale, che di seguito sinteticamente si riporta:
"La Cooperativa è retta e disciplinata secondo le disposizioni di cui alla Legge 381/91 e successive modificazioni  ed
integrazioni e secondo il principio della mutualità prevalente, di cui agli articoli 2512 e seguenti del codice civile, senza fini di
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speculazione privata e volta a perseguire la funzione sociale propria delle cooperative sociali.
Lo scopo della cooperativa è il perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione
sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi sociali, socio – sanitari ed educativi nei settori  indicati al successivo
articolo 4. Essa intende conseguire tale scopo mediante:
- l’assistenza materiale e morale delle persone che versano in stato di disadattamento;
- la prevenzione della tossicodipendenza e la riabilitazione e cura degli ex-tossicodipendenti e alcolisti.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità, dei
volontari, dei fruitori dei servizi e di enti, pubblici o privati, che perseguano finalità di solidarietà sociale analoghe od affini.
La Cooperativa persegue le proprie finalità statutarie attraverso il coordinamento delle risorse fisiche, materiali e morali, dei
soci e dei terzi che, a qualsiasi titolo partecipino, nelle diverse forme, all’attività ed alla gestione della  Cooperativa.  La
Cooperativa può operare anche con terzi."

CRITERI SEGUITI PER IL CONSEGUIMENTO DELLO SCOPO MUTUALISTICO
Considerata l’attività mutualistica della Società, così come definita all’articolo 3 dello statuto sociale, si espongono di seguito le 
moetodologie usate per il conseguimento dello scopo mutualistico.
Nonostante nei tossicodipendenti o nei soggetti in stato di disadattamento si possano riscontrare delle caratteristiche comuni,
dei temi dominanti, delle configurazioni intrapsichiche e relazionali simili, dai contributi che ci giungono dalla letteratura e dall’
esperienza diretta nella pratica professionale, emerge un quadro piuttosto eterogeneo. L’immagine del tossicodipendente o più
in generale del soggetto in stata di disadattamento sembra notevolmente differenziarsi sulla base delle proprie caratteristiche
individuali e famigliari, del proprio percorso evolutivo e del quadro nosologico che meglio lo contraddistingue. Ne deriva che il
trattamento proposto per  questa utenza debba necessariamente essere personalizzato. Tuttavia, pur tenendo in massima
considerazione la necessità di personalizzare il trattamento, la Comunità “Tetto Fraterno” propone ai suoi utenti un programma 
generalizzato di intervento che si sviluppa lungo tre momenti essenziali: fase di accoglienza, fase ergoterapica - riabilitativa e
fase del reinserimento lavorativo e sociale.
Si elencano di seguito gli strumenti di intervento adottati.
Interventi di carattere psicologico
L’attività psicologica prevede una fase iniziale di valutazione psicodiagnostica attraverso i seguenti strumenti: MMPI – 2, SCL
– 90, ASI. Segue l’attività di sostegno psicologico individuale ed eventualmente alla famiglia,  ferme restando la volontarietà
della fruizione e della frequenza da parte dell’utente e dei famigliari.
Interventi di carattere sanitario
Tali interventi vengono svolti attraverso: 
- Supporto medico ed infermieristico;
- Esami ematologigi di routine;
- Visite mediche specialistiche.
Interventi di carattere educativo
Colloquio educativo
Il colloquio educativo con gli operatori/educatori e il responsabile è uno strumento privilegiato di intervento e  fornisce
possibilità di confronto, supporto, acoglienza, chiarimento e verifica.
Riunioni periodiche
Le riunioni rappresentano un importante momento di incontro tra tutti gli ospiti e il personale educativo ed hanno lo scopo di
promuovere uno spazio di confronto, chiarificazione e ed espressione verbale dei vissuti tra i vari attori coinvolti nel processo
educativo.
Attività lavorative
L’ attività lavorativa rappresenta un importante strumento di intervento. Vengono svolte attività di cura degli  animali, di
assemblaggio nel laboratorio attrezzato della Comunità, di manutenzione della struttura esterna ed interna, di taglio dell’erba
nei campi, di trasloco presso i privati, di pulizia degli ambienti comuni e personali. Tali attività oltre ad avere valore educativo
sono volte all’acquisizione e al potenziamento di abilità tecniche e operative.
Attività formative
- Culturali: visione film e letture con discussioni ad essi relative.
- Scolarizzazione: gli utenti non impossesso del titolo di licenza media sono invitati a frequentare il corso EDA per  il suo
conseguimento. E’ inoltre data la possibilità di frequentare corsi di formazione professionale, sulla base del  programma
terapeutico individualizzato concordato con il servizio inviante.
- Patente: possedere la patente di guida aiuta ad incrementare l’autonomia. Pertanto viene promosso lo studio  per il suo
conseguimento (con corsi interni organizzati da volontari) o vengono espletate tutte le pratiche  burocratiche atte al
riottenimento della stessa.
C o n s u l e n z a
legale                                                                                                                                                                                                 
Il servizio di consulenza legale è nato dall’esigenza di tutelare gli utenti in carico, che non dispongono di un proprio avvocato,
in relazione a tutte le problematiche giuridiche che li riguardano. Il consulente si rende disponibile a: ricostruire le posizioni
penali, predisporre linee difensive, formulare istanze. Inoltre offre il proprio  appoggio nel richiedere conversioni in libertà
vigilata per le pene pecuniarie, modifiche delle eventuali misure cautelari disposte dai Giudici per le Indagini Preliminari, ricorsi
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avverso le sentenze di primo e secondo grado,  elezioni di domicilio provvisorio, verifiche con gli Uffici Esecuzione delle
Procure della Repubblica in ordine a  provvedimenti di cumulo di pene concorrenti o di eventuali revoche di condoni o
sospensioni condizionali della pena.
Attività ricreative
Gite e uscite con volontari e/o parenti, per favorire la ripresa dei contatti con il tessuto sociale e incentivare l’instaurarsi di
positive relazioni con i famigliari.
Drug test
Settimanalmente, o comunque a discrezione del personale educativo, tutti gli ospiti della struttura vengono sottoposti a drug
test per verificare l’eventuale presenza nelle urine di sostanze metaboliti delle varie droghe o dell’alcool.

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile

In bilancio non risultano stanziati ristorni a favore dei soci.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Commi 125, 127 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti
Al fine di evitare l'accumulo di informazioni non rilevanti, l'obbligo di pubblicazione di cui al comma 125 della L. 124
/2017 non sussiste in quanto l'importo delle sovvenzioni, dei contributi, degli incarichi retribuiti e comunque dei
vantaggi economici di qualunque genere ricevuti è stato, nel periodo in esame, inferiore a 10.000 euro.
Commi 126, 127 - Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici
Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, la società non ha formalizzato atti di concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati.
Si specifica, in ogni caso, che la società ha in essere convenzioni con le Aziende Territoriali Sanitarie e con altri
enti a fronte di specifiche prestazioni effettuate. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 57.854 ,
come segue:
il 30%, pari a euro 17.356,31 alla riserva legale;
il 3%, pari a euro 1.735,63 al fondo mutualistico di promozione e sviluppo della Cooperazione ai sensi della Legge 
59/92;
La restante parte a parziale copertura delle perdite degli esercizi precedenti.

Di seguito si riportano ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine
della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Elenco rivalutazioni effettuate

Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società non risultano essere stati oggetto
di rivalutazioni.  

 

Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti
Prospetto delle riserve ed altri fondi presenti al  31/12/2018
Nel patrimonio netto sono presenti le seguenti poste:
 
Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito imponibile della società,
indipendentemente dal periodo di formazione. 

Riserve Valore

Riserva legale indivisibile ex art. 12 Legge 904/77  383.306 

Riserva straordinaria indivisibile ex art. 12 Legge 904/77 178.163 
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